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ASpetto il IItaoo da Doi attribuito alla prellellZ8 del bario eome eatione intero
IItrato. JI bario, ehI'. gia<.'e IIU piani di aimmetria, fonna eon gli ossigeni basali
UII prisma. esagonale piuttosto distorto: le distanze Ba-O ,'ariano da 2.80 a
3.34 A.. Un ulteriore legame con lo solfo, appartenente allo strato oltaedrico
IBa-S -; 3.20 A), \'8 a <.'entrare una fattia basale del prisma esagonale.

I e.tioni ottaedriei (t'e, llg), giattiono sia su assi bina.ri ehe su eentri
di simmetria... Gli ottaedri risultano piuttosto distorli; il ruolo che nelle miche
più comuni è sostenuto dall'088idrile per eompletare la eooniinaz.ione ot­
tlledrie., il nell'anandite s08tenuto da (S, CI, OH). Le distaul".e (Fe, Mg}-O
variano da 2.09 a 2.51 A, mentre quelle (t'e, l-Ig)-S da 2.42 Il 2.51 ~\.

Dopo il ra[[illamento della struttura il fattore di dillerepanl".a è risul­
tato di 0.061 su 409 riflessi misurati,

(II lavoro verrà Imbblic(l/o Ilcl «Tscl,ermal.:$ Min, Petr. ilI,tI.• 18 (197'e)l.

GIUSEI'I'~;'J'TI G., 'rAlllNl C,: Riesame della .~tl'l~thjra, della, nadorite:
PbSbO;:CI.

Aleuoi autori hanno pubblicato negli anni 1940-42 diversi studi su os­
sialogenuri naturali e sintetici, le cui impaleature strutturali appaiono stret­
tamente simili fra loro per la prt'SCllla di 6trati metallo-ossige.no (M, 20, ll),
inten..lIati da uno, due oppure tre strati di alogeno, da cui deri"a rispetti­
vamente la denominazione di composti Xl' X:! e XI'

Tra i composti naturali di tipo XI e che presentano analogie strntturali
,-i sooo la perite: PhBiO:!CI, la b1uite: P~(O,OH):!(.1 e la nadorite:
PbSbO:!CI. Di questi eomJ>Ollti naturali solo mila nadorite il stato fatto da
Sillell e Mel&llder uno studio strutturale, peraltro UOII completo, in quaoto le
l>OlIiuoni degli atomi di ossigeno e di tloro sono state assegnate solamente
in base a eonsiderazioni spaziali dopo a\'er tro,'ato quelle del piombo e del­
l'antimonio attraverso l'interpreta1.ione di ulla Pattersoll hidimcnaionale.

LI presente studio strntturale il stato condotto partendo da fotogrammi
di Weiasenbcrg, collezionando 209 riflessi tridimensionali ed il raffinsmento,
('on il metodo dei minimi quac!rati, ha portato ad un valore del fattore di
discOI'danl".a. del 5,5%.

La nadOl;1e, che trilltallil'.~.a ne.! sistClllI1. rombico, ha. le seguenti coatanti
rcticola.ri: li:::: 5.603(5) ,\; iJ -; 12,245(8) ,\ j c = 5,448(7) '\; r. = 4; gruppo
lIpllz.iale: Cmcm,

Nella struttura doppi atl'oti normali a. b formati da atomi di piombo e di
alltimonio contengono atomi di Oll6igello posti a O e ]/2 di b, fonnaudo così
gli strati (M, 20, l'\J). Il collegamento fra (luesti strati a\'viene per 1llCl".7.0 degli
atomi di cloro, legati al piombo, che giacciono a 1/4 e 3/4 di b.
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n piODlbo presentA UDA coordinarione 8 semDdo Dn antiprisma aveDte
Dna base fonllata da soli ossigeni e l'altra base fonnata da atomi di cloro.

L'anlimonio presenla una coordinarione 4 e si tro,'a potito al ,·e.rtiee di
una piramide, la tui base rettangolare, è costituita da ossigeni.

Sia gli antiprismi ebe le piramidi formano, pe.r l1H!1-ZO di uno spigolo
ossigeno-ossigeno, ealene singole parallele a Ci anche il collegamento ll'll ca·
tene di diverllo tipo è aSlli(.'urato da uno spigolo formato da atomi di ossigeno.

Le distatly.e di legame ]'iSUltllllo; Pb-O = 2.542 A j rh-Cl:::: 3.137 À;

Ph-CI = 3.250 A; Sb-O:::: 2.073 A.

(il lavoro L'errd pMbblica!o IItl • Ptr'odico di M'IIt.'rologio:J Roma, 19'1.t).




